a iiM * 


L E 


IMPRESE HE- 

roiche et morali 

RITROVATE DA M. GA- 
BRIELLO SYM EONI 
FIORENTINO, 

AL GRAN CONESTA- 

BILE DI FRANCIA. 


l*_ 





\ 


IN LYON E, 

appresso gvglielmo 

R O VILL I O, 

Con Primlegio del %e. 


i 


2 





) r-- ~ . « 

T* ì — r ir', riH 

*» •f* f" ^J? ‘ *.*• ' & ’ 

IMPRESA D E L- 

-, , L'AVTORE 



EYiOKIAS' 









? 



c t i ».■ -^ S f ^■■ g .rr?^ * -^oVSBdl 

ALL ILLVSTRISSI- 
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tifi. Signore Anna Tinca di Adont- 
morecy Gran Cone Stabile di Fran- 
cia, Cjabriello Symeoni Salu- 
te e longa vita. 
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A natura della Palma, Eccellen 
tifsimo Signor mio , è tale , che 
quanto più fono i Tuoi rami ag- 
grauati , tanto più s’alzano in 
luogo dabbafìarfè, onde nacque 
che gliantichi ( come io credo ) 
figurarono la vittoria con la palma. Hora coli 
ho io ferma fperanza, che auuenir debbia di vo- 
ftra Eccellenza, la bontà ,fideltà , efopr’huma- 
no intelletto della quale ( anchor che prima 
fofTe affai conofciuto ) rifplenderà per l’auenire 
anchora si forte, ched Mondo farà forzato à có 
feflire douerfèle neceffaria mente e merita - 
mente per fàlute delia fLepublica & honore del 





k 


4 _ _ 

Principe , Inonorato e graue pefo di tutte le 
faccende del Regno di Francia: della quale dop- 
pia fortuna volendomi anchor io con glialtri 
rallegrare, Se in quella allegrezza fare a vollra 
Eccellenza ( fecondo l’antico coltume de Perfi) 
qualche conueneuole prefente, non ho faputo 
fcegliere fra tutti i miei T efori, aliai più natura- 
li, che fortunati, altra gioia maggiore, nè più de- 
gna di lei, che alcune mie imprefe heroiche e 
morali, tra le quali trouerà vollra Eccellenza 
la fua degnamente collocata. Pregola adun- 
que che prefa in grado la mia buona volontà , le. 
piaccia ricordarli e fare fede al Re, che 
il Symeoni, è già emerito leruitore 
di due Corone di Francia. Di 
Lyone el di 15. di Mag- 
gio 1 SS 9- 
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IMPRESE HEROI- 

CHE ET MORALI DI 

M. GABRIELLO SYMEO- 
N I F. 

Al gran Coneftabile di Frància. 

C RIVE Santo Sgottino , che 
non e cofa piu difficile in questo 
mondo 3 che potere conofiere i dife- 
gm 3 pen fieri e fiirito dell huomo 3 
con ciò fia che bene ffcffo 'una per- 
fiona farà giudicata per gli acci-^ 
denti efteriori pia,pacifica e quietala quale no di- 
meno nel fegreto del cuore farà crudele 3 defiderandf 
la guerra e le dijfenfioni . Vrì altro fi moftrera 
tutto cattolico e pieno di religione ? e tutta 'volta ' 
può ejfere o,che egli fia heretico 3 o del tutto ^Atheifa, 
ciò che l'uno e l'altro huomo difimula per qual-^ 
che fuo difigno, o di peruenire difiimulanào a qual- ^ 
che maggiore gradoyO per timore de beni e della 'vi- ' 

tadorne fi 'vede che a i noftrt tempi hanno fatto e 
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fanno alcuni, da, quali molti Pontefici & altri Pren 
^ dpi fecolari , credendo loro fino flati ingannati , non 
^ altrimenti, che anticamente mgannafiino 'Tiberio 
^ e Sferone il Senato e Popolo Promano, celando 
^ le loro fiele rate ZjZje fino a tanto ch’efsi furono giudi 
catt degni dell Imperio, benché anchora le più c volte 
/ interutene , che così fatti huomini crudeli e finz,a 
f c Dio,foghono fare mala fine. Vri altro huomo faro, 
fimilmente giudicato Jplendido e liberale per ha - 
. uer fimpre la fua caja aperta , e la tauola appa- 
' recchiata per tutti coloro, che vi fi vorranno ritroua- 
/ re, e non dimeno colini fegretamente farà mecca - 
/ nico , auaro & indifireio , i quali viti / gli fa difii- 
. mular lambitone, & il de fiderio d’ejfère flimato 
qualche co fa, e reputato genero fi da coloro , che non 
conofiono in lui virtù ne mento alcuno. Infomma, 
Colui veramente fi potrà chiamare huomo rarifii- 
/ moiT accompagnato dalla grada di Dio , il quale 
nella fua pouertà e giouanez,z>a efiendo vtuuto 
/ di Angelo, col tempo dmenuto piu ricco non diuente - 
/ rà tnlfo , fuperbo , et ingrato più chel'ittejfo Dia- 
nolo dell ’ Inferno. Per conofiere adunque quefta 
cefi difficile natura e pericolofa difsimuladone del- 
^ I huomo, à me pare che ci fianotra molte altre due 
vied'vna di por mete al fùo h abito, e l'altra confide- 
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rare le fue Irnprefe 3 concio fia eh' io non pojfo credere 
che vii huomo habbia il cuore 'vile , il quale fi ^ 
diletta non tanto de i ricchi 3 quanto de i vestimenti 
puliti e bene appropriati 3 fi come facilmente fi co - 
nofieranno tfuoi difegrn per limprefè & inuentioni 
ch'egli vfirà di mano in mano 3 cercando ogniuno 
naturalmente di dimostrare 3 e vederfi innanzi 
l effetto di quello 3 che egli ha nel cuore 3 come fece Ot- 
tauiano Imperadore 3 il quale volendo che ogniuno ^ 
conofcejfe la temperanza e modestia del fùo ani- 
mo 3 e corri egli non fi precip itaua( cofa brutti fimo,' 
in vn Prencipe e pericoloja per coloro che hanno a "" 
far fico) nelle prime informationi 3 fece fcolpire in ^ 
vn rouefeio d'vna medaglia d'oro 3 vna Farfalla di 
fopra a vn Granchio,quafi dicendo ,FE STINA ^ 
LENTE, rifpetto alla tardezza del Granchto 3 
&t alla velocità della Faifalla 3 iquali due eStremi ^ 
fanno vn mezzo temperato 3 necejfario ogni Pren ^ 
cipe buono che non fi diletta di far torto à perfona. 
Dopo queSta vso nel fuo fuggello vna Sfinge volen- 
do fign fi care ch'egli era huomo pronto e nfolutcF' 
per dar luce à tutte le cofi dubbio fe & ofiure 3 la qua " 
le imprefa lafciat a di poi che egli leuate tutte le diffi- 
cultà dell Irnpeno 3 v$b l'imagine d A lejfandro Ma ^ 
gno>moStrando tacitamente 3 eh' ei non haueua pen- 
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fieri ne difegni inferiori ai fuoi circa alla Alenar - 
chiamila quale finalmente peruenuto non 'vso altra 
effigie chela firn , fignificando eh' egli era filo, ne 
Principe alcuno altro filmile ^o maggiore di lui. 


A V G V S T O. 




Di quefta me de fima natura fu T'ito figliuolo di 
Vefifiafiano , la quale 'voledo anch’egli manifestare, 
in luogo del Granchio e della Farfalla tolfi per 
Imprefii'vn Anchora con'vn Delfino intorno, fa- 
cendo 'una figura moderata della 'velocita di que - 
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fio , e della grQueZjZja di quelli altra , nel modo che 
noi reggiamo dinanzi à i libri d\Aldo. 
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PEL RE DELFINO: 


OA 



Seguitando adunque il mio propofito 3 m e parfb 
di metter qui 'una nuoua Jmprefa 3 che non conuer- 
rebbe male al ( jR s è Delfino.fiìuefto farebbe vn ‘Del- 
fino iFtejfo, fopra le falle del quale riporrebbe vn 
globo della terra formato da 'uno aAnellocon vn 
Diamante ( antica imprefa della cafa de (Siedici) 
e da 'una Luna ( imprefa difuo Padre ) del mez > 
&o della quale vfcirebbono due ramisuno di Palma 
per la vittoria , e t altro d Vliuo per la pace aueni - 
re 3 con quelle parole fuori della bocca del Delfino 3 
PACATVM IPSE REGAM AVITIS VIR- 

TVT 
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TVTIBVS ORBEM. mostrando così la fisa ori- 
gine di padre e di madre , abbracciando limprefe 
dell vno e de l altra , fignificando pel Dia- 
mante la fua virtù e forzai meSpugnabile nel 
Aiondo, figurato pel globo, nel modo che lo dipin 
j ro glianttchi %omam nelle loro medaglie. 

PER LA REI NA D 


Da poi eh ’ io fono entrato nelle lodi e meriti 
delle perfone,fe io deltberafii di fare vri imprefa per 
la < l(eina ChnStianifiima di Francia, certo che non 
potrei trouare la piu bella & a tanta AdaeSlà coue - 
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neuole , che la dipintura duna fella nel meZjZjO 
di un ferpente coronato, che fi morde (fe la coda con 
quefte parole,? AT O PRVDENTIA MAI OR. 
lignificando, che quantunque le f ielle ha ue fino nel 
principio eletta quella Principe fa per e [fere Figli- 
uola di cofi gran padre e madre illuftri, come furono 
il Duca d'urbtno Madama da Bologna, Nipote 

dun fi gran Pontefice, qual fu Clemente VII. 
Moglie dun fi genero fo & inuitto Re , come e Ar- 
rigo 1 1. Redi Francia, e madre di tanti begli e rea- 
li figliuoli, tutta coltala Jua prudenza accompa- 
gnata da una incoparabile modeltiafia una eftre- 
rna patienz,a,da una inuitta honeBa, sé cofi ben 
gouernata col tempo, che fua Maefta 
hoggi amata, pregiata e riuerita 
| piu che altra c Jfeina fojfe 

mai in Francia. 
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Margherite* 
Ivna delle quali e fatala vecchia Reina di Na- 
uarra,e t altra Madama Margherita veramente 
degni filma figliuola e fòrella di Re , io dico) che ri- 
guardando al hello ingegno & vniuerfale dottrina 
d amen due 3 to non fiapret trouarpiu bella imprefa, 
che fiat dipingete vn Giglio, del quale vfcijfero due 
Fiori di Gir a fole incoronati con quefte parole. 
V Mi NATVRAB OPVS. 
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PER LA RE INA,; DI NA«V AR- 
RA E MADAMA MARcGHERI- 
TA DI VALOIS. 
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-;i A V/JZL RIE, W R Eli N A >1 3 q 

;;ì h di -NAVARRA. 


E perche non par ragionevole dopo la madre di 
tacere o lafciare tn dietro la figliuola#} r vn fi hher a- 
le e filendido Prencipe come Antonio di Borbone 
nuovo Redi Jfauarra, io ho ‘voluto per *vn Dia- 
mante figurare qui l'invitto amore e 'virtù d amen- 
due, e perla Luna col Sole lo filendore de lor fat- 
ti, con la fcambievole beniuolenz# e fèmpitemo 
... amore , che fi porteranno tvno all altro ac- 
compagnate da queste parole, 

,'SÌMVL ET SEMPER. 

<\ ' ANNA 
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ANNA D VC A DI MONTMO- 

RENSI CONESTABILE 



vanto l'imprefa del Duca di Borbone Cone - 
fin bili e di Francia fiù trovata altiera , tanto piu mo- 
desta e ragionevole e fiata giudicata la voftra 
( llluBrifiimo Signor mio ) da chi ha buon giu - 
dicio. Conciofia che volendo moftrur dlhauer fem - 
pre bene efidelmenté feruito (come e vero) due Re 
di Frunciad'vn padre, e l'altro figliuolo nella pace e 
nella guerra , fcriuete alt intorno di vna fiada que- 
fto motto Greco a f a a n o z. , ab e,fenz,a in- 
ganno, e fienz^a fraude, fi come in piu luoghi fi 
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vede ne coltri belli fsimi Palagi dintorno à Pa- 
rigi. 


Io fono naturalmente tanto grande amatore deU 
la virtù de ghhuomini, eh' io non pojfo nafionder ne 
tacere il bene, che fidebbe dire de fatti loro: perche ha - 
uendo fempre innari a gliocchij l ardita ftuiez,z>a 
di Adonfignor di (fuifa,no ho voluto mancar di ho - 
norare anco lui con vna imprefa,la quale e d'vna 
Rotella coronata, del meZjT^o della quale efee vna 
Jpada accompagnata da quelle parole. PER IMI T 
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&TV T V E X v R. volendo fignificare ch'egli è buon 
Capitano e Caualierotn tutti i modi per guardare, 
e pigliare vnaTerm,e vincere inimici alla Cam- 
pagna. 

D V C HE S S A DI 

V À t E N TINO ri 




Ricordandomi tra molte altre imprefe dì Ma- 
dama la DucheJJa di V dentinoti 3 haueme in piu 
luoghi del fuo ricchijìimo e de litio fò 'Palagio d Jnet 
in J^ormahdia veduta vna> la quale e vn T> ardo 
con vn brieue intorno 3 che dice, C O N SE QV i x v £ 
•QVODCVNQV.E P E Tir Jbò trottata dpi 
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bella, attribuendoli il dardo per 'Diana , cbé è it fuo 
proprio nome, & pel motto lignificando, che la fua 
felicità e fa/n co fi grande , ch’ella non defederò , nc 
domando mai cofa,che le fojfe negata . 


PER VN GRAN SIGNORE. 

* i O * ! l V\ :l 1 h ■' 



Vn gran Signore mi domando vn giorno 'una 
imprefa , per la auale ei potejfe fare intendere al 
Afondo, che egli haueua gran de fiderio, e cercaua 
tutti i modi dt diuentare maggiore : perche io gli feci 
dipingere vn Imperatore armato e ve fitto à [an- 
tica fopra vn Afondo con vn libro in vna mano , e 
' nell 

■' * M- 
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nel? altra vna fpada co quelle parole. EX V T R 0- 
QTE, ca ESAR. volendo Significare , che per 
meZjZjO delie lettere e deli armi acquaio Giulio 
Ce fare l Imperio el Dominio di tutta la terra . 

PRINCIPE D I MELFI./ T 


Jfel tempo chel Signor Prencipe di Melfi era 
Generale pel Re in Piamonte , ( delia lontagiufii- 
tia e modeflia del quale fard fempre ricordeuole 
quel paefe ) mi ricordo hauer villo intorno al fuo 
Lione SiSurro per imprefit cofi fatte parole, so- 
LATVR CONSCIENTIA ET FINIS. 
volendo perciò figni ficare che, tutto eh' eifojfe pouero ^ 



io ;; L E JMPÉ'ESEìo? IV! 

fignore fuor del feto fato, 'viuetta non dimenocht^ 
tento, fappiendo nella fua co faenza nonhahert et- 
ra to, e che dopo la morte non gli mancherebbe la Ali 
fericordia dt ‘Dio. • 

VIST HVO'MÓ ^NG IV- 



Io conojco certi paz>z>b t quali aJSicurandoji trop- 
po fulle ricchezze e credit otti e fsi hanno, non fan 
conto d ingiuriar di fatti e di parole rn^ d ajfafsirfare 
'vnpouer huomo , filmando che per batter rpanca- 
mento di danarhdtfauortjt parenttdddmith.ét no 

haurà 




Vh Cjentilhuomo amico mio 

' r *"* refa d’amore 3 ond io gli feci difegnare 
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haurd mai commodttd nk modo di*veridkarfi, anZji 
far lorragioneuole 3 chi eglihabbia fubito a dimenti- 
carli offefà ricemta. A4a quanto così fatti tiranni 
( quefto è il lor. proprio nome ) fiano ingannati dalla 
loro fioccati ignorante opinione > t occafione & 
tempo lo moStra poi lorosùertfkqndo la prefente Im-, 
preja, la quale e vnhuomo a fèdere, che co <vnc 
fello intaglia in *vna tatto la di marmo così fatti 
role,SQKlB.n JN MAjlMORE . LAE 
PER VNO AMICO INNAMORATO 
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a;#* Farfalla intomod 'una Candela acce fa cori 
S' quelle parole. COSI TROPPO PIACER 
/ CONDVCE A MORTE, fguendo la na- 
tura di cofi (èmplice animalejhei Greci dall amar * 
naturalmente il fuoco han chiamato ■mvfxvsnfauuer- 
tendo che l fenjo di quella Imprefa può effere intefa 
doppiamente , concio (la che appropriandolo al corpoy 
einone dubbio alcuno ( fecondo Fiatone ) eh ’ 'uno 
^ innamorato e morto in /e ftejfo , viuendo il Juo pen - 
fiero ( che e la propria vita dell anima ) intorno alla 
^ co fa amata, onde il detto Filo fofo foleua dtre quan- 
di eitrouauavn innamoratole ohYÌ VIVE IN 
VN' ALTRO S'OKVO. Ma attribuendo mo- 
ralmente quejf amore all amena, eglie certi fimo che 
mentre che l huom fideletta intorno à vna bellez,- 
x z^a corporale (figurata qui da me per lo Jplendore 
della Candela ) dimenticando bene Jpeffo il Creator 
per la ere atura, e cadendo in qualche /bandolo, ven- 
gono finalmente a perdere il corpo e t anima . Il che 
accade ordinariamente à certi ricchi J ciocchi in- 
^ namorati, che volendo parlar di amore 

non fanno in qual parte del cor - 

v po eglino s habbian 

-«** ' . Vi • la tefla. , v/ O £ 
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V N’ AMICO FI NT O. 


Ei fi trouano molte 'volte degli huomini i quali à 
'udirli parlare , promettere ,ojfenre e conut tare gli 
buomim in cafia loro, par che fiano e debbino 'vera- 
mente e fier buoni amici.ma non dimeno fino amici' 
finti che pervenire a qualche lor difiegno, b trarre " 
qualche vtile e commodità di coloro , che fono da lo- 
ro così care z^z^ati, fanno queftorlaquale per certo no 1 
e vera amicitia,oncC eglino non fipojfon ragtoneuol-" 
mente dolerefe conofciuta la lormalitia , fi trouano 
quale he volta ingannati, e quadra molto bene per' 
loro quella imprefa^t vii huomo mascherato, (igni- 

A * 
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.ficandolamicitia finta ,al quale vrì altro da vna 
bastonata fai vtfo con quelle parole , AMI co 

- _ j 


Vri altra Jpecie d hupmini fono al oJldondo , che 
pigltan grandi fimo piacere di cercar le qui filoni, 
/quantunque altri non cerchi fe non viuere in pace, 
fino à tanto che rifondando *vn più brauo di loro, 
/ trouano chi rompe lor la fella, onde meritano doppio 
' biafmo, e diferuirfed vna fimile Imprefa,che e , 'un 
huomo,che con la punta dvna Jpada /luz,z>ica <vn 
♦. monte . 





Il me de fimo Fi lofofo con *vn altra fila fintenz,a 
mi porge occaftone di formare r un altra bella Im - 
prefa per coloro, che cercan cofe difficili e fuor di ra- 
gione, di modo che non hauendo riguardo à ordine ' 
ne a mifum alcuna, capitano alla fine male, e fi rom- ' 
pononel mezjzj) come vna ftadem, quando ella ò 
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monte di carboni acce fi, ì quali sfagliando laccieca-^ 
no d 'un ochio con quella fentenla canata tra molte 
altre di Pitagora. IGNIS GLADIO NON 
FODIENDVS. 
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carica più di quello, che la fua mi fura non porta , e le 
s parole fon tali , STATERAE ORDO NON 
X TRANSIL1END VS. 


VN MERITO RVBATO. 



Hors io 'volefi fare 'un Imprefa per 'uno o due 
buon compagni 'uo dir brani foldati, che fotta la con- 
dotta di qualche fauorito piu toHo,che fujfìciete Ge- 
nerale, haue fin meritato qualche lode f non dimeno 
tutto l'honore { come occorre fpeffo ) foffe attribuito al 
Capitano, certo che io no farei ritrarre altro > che due 
Buoi attaccati alti, aratro con vn mez>ZjO di que fei 
^ 'uerfi 




Et al contrario volendo farne vrì altra per vno 
ardito , fauio , liberale e ( benché hoggidi pochi fene 
trouinó)difireto e giusto Capitano,che fojfedtuenu- 
to grande fenzj alcun fauore perla fua virtù, come 
han fatto alcuni al tempo noìlro,io non farei altro 
difegnare,che due o tre caualluche corre fino vn do - 
no, con vno innari a tutti voto e filo # glialtri sfer- 
Z,ati(come vfano ifanciulli,che corrono a Roma o à 

d 2 
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verfi, che più fece Virgilio , dicendo : S I C V o S 
NON v o B I s. 

BENE MERITATO 

P E R V I R T V. 
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Firenze il Palio à imitatione de gliantichi giuochi 
Circe fi v fati da Bimani) rettafino à dietro con 
quette parole, SOLVS PROMERITVS. 

CESARE BORGIA. 


Il Signor Ce fare Borgia altrimenti detto il Du- 
ca Valentino, 'volendo dimostrare al Ad ondo che 
eglihaueua grand animo e defideno di fare o qual- 
che atto notabile , o pretto capitar male , imitando i 
glonofi & ammofi fatti di Giulio Cefarefioleua por 
tare 'vn còsi fatto motto per Imprefa , A V T C A E- 
SAR A VT NIHIL, fenzS altra figura, la onde 
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rrìc parfo molto à propofito , il far dipingere vno 
huomo armato con *un globo terre ftre in'vna ma- 
no , per fignificar la Monarchia di Ce fare, e nel 
l'altra vn ruotalo tutto pieno dio 0 0 , la qual lettera 
per fe fola nulla tra i numeri fignificatome fa emen- 
do accompagnata da r . vrì altro numero. afilla il mi- 
glior fu>che quello pouer huomo priuo di configlio e ' 
di cerne Uofi trouo alla fine N I H I L, coni hauea già 
detto : conctofia eh * ei fu amaZjZ^ato à Nauarra , e 
fattoli vn tale Epitaphio. 

Borgia Cafar eramfafiù & nomine Cafitr, 

A ut mhilyaut Cajardixit:vtrunque fuit. 
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zFlFadama Bona' di Sauoia madre del ‘Duca 
G Ungale aZsZjO , trouandofi fritta del marito , fece 
fiolpire nelle fue monete <vna Fenice con quelle pa- 
role, SOLA FACTA SOLVM DE VM SE- 
QV O R. V olendo fignif care , che come non fi truo- 
ua al Mondo che <vna fola Fenice, così ella 
rimafa fola non r uoleua più amare fi 
non <vn filo Iddio per e viuere 
' poi eternamente . 
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HEROICHE E MORALI. 

RteNATÒ RE DI SICILIA. 




Dìfiderando Binato dt Sicilia eh' ei fi 've- 
de ff e eh' eglifperaua a foco a foco cimentare anchor 
f it* gran Rè, eh' ei non era, e di venir fian fiano al 
difo fra delle fue faccende, fece fare 'una Jmfreja 
d'vn Bue con le fue arme al collo con queste farole , 
P A S A' P A S. 'volendo fer ciò fignificare , che 
fe bene il Bue camina lentamente , non 
è fero , che coi tempo non fi tra - 
ui ben lunre . 

2 




LE IMPRESE 

VN FIDELE AMICO 


! 


o SERVITORE. 



Vn altro volendo mostrare eh’ egli era flato fidel 
fruitore al fuo Padrone, e per tal me z>z,o diuen- 
tato ricco , fece vn Imprefa di due mani > le quali fi 
^ toccauano infieme flrtngendo vn Como di 
/ Douitia con quelle parole, D I- 
TAT SERVATA 
:\v t : FIDES. 

VJR 







HEROICHE E MORALI. 

VIRTV OPPRESSA. 


pouero virtuofi perfeguitato per la 
modeflia ( come quafifon tutti ) dall in- 
utaia e poco manco che comune arroganza de gli- 
huomini, f uolendo moftmre , che quanto piu t huomo 
cercaua di darli faBidio, tanto piu iljuo buono inge- 
gno fi manifeBaua , pigliò per imprefa vrì huomo, 
che co piedi calcaua <vna pianta d oAgreftini chia- 
mata d Apothecarij Acetofa, da Romani Rumice, 
da. Greci edai F rance fi Olitile, con quelle 

parole, V1KESC1T VVLNERE VIRTVS 
imitando la natura di tal herba , la quale diuentn 





HEROIC HE E MORALI. S5 

del? Imprefa eran tali, E STO TIENE SV RE- 
MEDIO Y NON YO. imitando in quetto quel 
verfo dOuidto nelle Adetamorfofi tn perjòna di 
Febo per amor di Dafne > quando ei dice : 

Ifei mihi quod nulli* jdmor ejl medicabili* herbis. 

CONSALVO FERNANDO. 


Confaluo Fernando nell 'ultime guerre di Jfa- 
poli fimottro non men valorofo, che attuto & rnge- 
niofo Capitano . Percioche volendo che la gente fa- 
peffe cornei fuo ingegno et attuila glt gwuaua afau 
foce dipingere vna di quelle lieue fatte a corde , che 


à 
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ferif^ alcuna, fatica aiutano k caricar le piu forti ba- 
ie ft re con quelle parole , 

RAT VIRES. 

SIGNOR DI SANVALIERE. 


Uno dal R e Francefco , Monfignordi San 
il'vecchioipadre di Madama la c Duchejfa »»/»- 
lentinojs > e Capitano di cento Gentil huomini della 
Cafa del Riportò vno Stendardo 3 nel quale era di- 
pinto r ~ un torchio accefo con la fella ingiù, > fulla qua t* 
le colaua tanta cera , che quafi lo Jpegneua x con que- 
•fte parole I ME A LI T, ME EXT IN G VI T. 

imit 
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imitando llmprefa del'Rì fuo Padrone:cioe, N V- 
TRISCO E.r EXTINGVO . E' la natura della 
ceraia quale e cagione che / torchio abbrucia fiando 
ritto , che col capo ingiù fi fiegne : ' volendo perciò li- 
gnificare, che come la belleZjZ^a d'vna ‘Donna , che 
egliamaua,nutriua tutti tfiuoi penfieri, cosi lo.mettè - 
ua in pericolo della vita. Vede fi anchora quello flen 
dardo nella chtefit de Ce le fimi tn. Lyon e. 



Douanfi qualche uolta de glihuomini tanto in- 
discreti & importuni di fatti e di parole A no han- 

\ ' ' e 3 
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no alcun riguardo nell' offendere le perfine pace fiche, 
modelle e 'virtuofiì costringendole contro alla loro 
natura d adtrarfi-, sdegnarle dtuentar nemici crur 
deli fimiima queUh' io truouo anchor piu firano è, 
che gli [ciocchi fi doghono poi e dano tutta la colpa e l 
biajmo a quelli', che prima fino fiati offefi da loro 
aPadronhb parentiyo amicl che ffi [tamia qual coffa 
biffogna certamente dire che nafia dvna eflrema 
• fuperbia & ignoranza, poi cheghhuomim ffi perffua- 
dono ofer le lor ricche z^z^e forffe male acqui fiate , o 
per qualche vana opinione et effe r piu nobili de gli- 
altriìo per hauer fatto piacere a quale b'*y no, eh' eglir 
habbia a [apportare e pigliare in grado le loro ingiù- 
, rie e la loro poca differettone: la onde ricordandom io 
dibattere A uditodire che intorno d quello [atto [vede 
<vna bella Impreffa in vn marmo antico nel Regno 
di Napoh>m è parffo di rapprefintarla qui con Cai- 
< tre.cioe, vn Montone molcflato lungamente da *un 
piccolo putto, che nel fine adirato lo coZjM ■ 
e roueffeia per terra con quelle parole, 
FVROR FIT LAESA ? 

SAEPIVS PA. 

TIENTIA. 


gir 1 
Vr, * 
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Zinziwche hanno jcntto della tiJionorma->m al- 
mamente AriHotele 3 dicono tra molte altre coje, che 
la fronte deli huomo è quella f nella quale apparifce 
piu facilmente t animo e la fua natura : foggtugnen- 
do che la fronte pretta dinota l' huomo [ciocco fporco e 
golofoycome i porci. La troppo grade fimtlmete pani- 
fica t huomo ejfer di groffo intelletto » come i buoi, 'un 
poco lunghetta benigno , gratiofo e docile . Baj[a 3 pu- 
fill animo. Concaua o troppo alita e rileuata [faceto o 
buffone con vn ramo anco di paZjZja.Piana,ambi - 

e 4 







tiofo, arrogante, e *v anta tore.Tro fonda nel mezza), 
colerico beHiale. Roffa, •ubbriaco e maligno. G riri\ r g 
fa e crespa, melacolico e pefierofo.Tenem e fdilinqui- 
z, piaceuole e che ‘voletieri carezzai la gente. A Ipnt 
bitorzoluta, attuto aiuaro e pazza) cattino. Tuli - 
tu e tirata, aficumto & animo fo nelle fue faccende. 
E quadra di mediocre grandezza , magnanimo, 
fauio e •virtuoso, le quali Jignificat ioni m hanno porto 
materia di farla prefente Imprefa con quefit parole > 

ae:b£$M 


r, JF W 


HEROICHE E MORALI. 41 

mini ricchi tanto [ciocchi, che h attendo debutto di- 
menticato che dopo la morte inoHri corpi infracide- 
ranno tutti a vn modo [otto terra, e nelt altro Mo- 
do noi [arem tutti <vguali( come molto bene ha dimo - 
frro Luciano nel Dialogo , che ei [a di Mercurio, 
d'vna anima, e del tefrhio dHelena) pare che i 
poueri putin loro , e non [tan degni di guardarli in 
vi fr. onde io ho giudicato bene di [are anchora à que- 
fii la Imprefrt loro: la quale evno [cettro legato à 
*vna /lappa con vn capo di morto di [opra con quelle 
. parole , MO.RS SCEPTRA LIGONI- " 
BVS AEQ^VANS- il quale Jpe echio 
per viuer bene e lodatamente 
dourebbono i Frencipi ha- 
uer fèmpre innari/li 
d gliocchij. 

★ 
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. DANARI MAL 

Q^V I S T A T I. 


E mi fu conto 'vn giorno la più'piaceuole face - 
tiadelzMondo. Quftti era vn' vjuraio, il quale 
hauendo pofta tuttala Jua fperanXa nè danari, c 
quelli amando più , che IdAto{cpuafi come fan tutti , 
hauendo già data i anima al Diauolo') foleua ogni 
giorno ritir arfi in camera tutto folo, e pigliando e ri - 
mefcolando àgrojfe pugnate vngran monte di feu- 
di, pajfaua in quello modo tl fuo tempo. Hor egli - 
autìene che tra ! altre 'volte vna feimia , la quale et 
teneua ordinariamente in cafa fua,s adatte a 've- 
derlo 
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derlo per Vn piccolo buco della porta. Perche andato 
l'v furato a definare 3 con animo di tornare al fuo por- 
co piacere , il dabene animale entro per vna feneHm 
della camera ajfai alta 3 e faltato fulla tauola e ma- 
neggiato lungamente gli feudi nel modo che faceua 
t e vfuraioyCominciò à portarli [opra la feneHm e git- 
tarli tutti nella viaÀeUa qual co/a fe lagetegodeua, 
e l'vfurai 0 fi difperaua 3 io non ne dico nulla 3 effendo 
affai occupato à ridermi di lui e di tutti fuoi filmili ,i 
quali mgunanoi danari e la robba bene fieffo per 
colorOiche non ne fanno loro grado fenz^a al- 
trimenti ricordarfi di quefta bella e 
cofi r vera fenten^a che dice 3 M A- 
' , LE PARTA MALE 


•\\ 


LE IMPRESE 

M. MATTEO BALBANL 


RI CHE ZZA NOBILMEN- 
T E SPESA. 



oMolte fiate ho vdito dire d A4. <£Watteo Bai - 
hani Genttl'huomo Lucchefe 3 che prtega Iddio che 
non gli conceda ricche z^z^efe non gli dà tnfieme la- 
nimodifaperfene ferutre 3 giudicando ch'elleno fian 
tanto buone e da effer difidemte 3 quanto i pojfeffori 
di effe fine feruono honoratnmente 3 e con giudtcio ne 
fan partecipi coloro 3 che per colpa di fortuna ne han- 
no mancamento , mafitmamente gliamici e glihuo- 
mini da benejl che non facendo pare al buon Gen- 
iti huo 
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t Uh uomo che le ricche z,z,e, che nonferuono in fimili 
& altre cofe lode noli & honefte apportin piu tolto 
carico , biafimo , e danno a chi le pofiiede , che laude , 
vtile & honore. ( Defiderioe parole veramente de - 
gne non fiolo d'vn priuato (pentii huomo,ma di qua- 
lunque Prencipe che fia, tanto più eh’ è fi fa per ogni 
vno, che egli accompagna le parole co' fatti, hauendo 
del cotmouo la caja piena d’huommt dotti 0 alcu- 
ni altri di loro f he fi trouano lontani , intrattenendo 
con larghi fimi doni e penfioni. Terche volerti io 
ifprtmere questo sì honorato e magnanimo penfitro, 
me parfi figurare vn braccio ce Ielle, che roue/cia 
vna tnz^Zja piena di danari fopra vn altare ,vn li- 
bro & yn elmetto con quelle parole , E X P E- 
TENDAE OPES, VT DIGNIS LARGÌ A- 
M v sfigurando l altare perla bontà delle perfine, 
il libro e i elmetto per le virtù loro , b nelle lettere , ò 
nell' armi, e la larghez>z>a feoperta della taz,z>a 
perla liberalità manifesta , cheldaben (pen- 
tii huomo vfa coptofamente e contino- 
uamentecon tutte le per- 
fine virtuofi. 
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VERA NOBILTÀ. 



Quantunque io fappia che alcuni maligni com- 
menteranno il mio dire à lor modo, e diranno che 
prejùmendomi di fapere, cerco di tirar l'acqua al 
/ mio Adolino,non per quello 'uogt io in dif petto della 
loro ignoranza lafciardt feguitareil mio intento, e 
mollrare cF e fendo njn giorno ricerco da vn gran 
Capitano di farli 'un' Impre falche dichiarale in che 
con flit c la 'vera nobiltà dell huomo , io feci difegnare 
'uno Jparuiere in pugno à vn di quelli Falconieri 
G reci, che foglion portare à * vendere ogn anno i Fal- 
coni in Francia, con quelle parole, SIC MAIORA 

CED 


I 
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• CEDVNT- volendo inferirei che la vera nobiltà 
confitte nella virtù dell' ingegno e cuore dell huo-^ 
rno , e non nell abbondanza dell oro e nella gran- ' 
deZj&a de gli flati e de' fimgni con l'ejfempto dello 
fi? arai ere, il quale benché fia piu piccolo del Falcone fi' 
non dimeno per la grande generofltà del fio cuore e^ 
reputato piu nobile de ghaltri maggior di liti, pa fi 
fiando non fiLnnente franco , ma fiancando glialtri ^ 
da ogni gabella, che fono in fia compagnia. 

VN’ HVOMO IMPLACABILE. 



rouanfi tal bora delle perfine tanto inique, cru- 
delhottmate,roZjZ,e , villane e maligne ( come io ne 

. * f + 
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conofco alcune) che, tutto che Ihuomo le prieghi, fac- 
cia loro honorede ami, e defideri di far loro Jeruitio , 
nondimeno fi mostrano sì inhumane fcortefi,che 
ferina hauer riguardo à 'virtù obeneficij riceuuti,à 
parente, fratello, od amico, no perdonangiamai, nul- 
la piace loro , ogni co fa difpregiano,e par loro effere 
il feicento per amor di quattro tigno f quattrini. Ter 
che dou to 'volefi anchor per queJhfotynare •vna Im 
prefa, non faprei dipingere altro, che •vna morte , la- 
quale non lafcia dì ammazzare 'vrì huomo, 
anchor che inginocchiato in terra le do- 
mandi perdono con quefte parole, 
IMPROBVS NVLLO 
FLECTITVR 
OBSEQVIO. " ■ 




BEN 
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BENIFICIO GRATO. 



di loroytnnto piu le forano carene, offerirono e go- 
derai no eh' ella fi troni fieffo in cafa loro yfierado o 
difegnando{come io credofidi cauarne qualche 'utile: 
mafie per fortuna quel tale caduto in necefità ha - 
urabifognodt loro,i maladetti rinegheranno T>io 
'uedendofi troppo fieffo 'uifitare , o borbotteranno 3 o 
gli rinfaccieranno ipaffati benefici^, b fifaran di lui 
beffe & troueranno qualche magra fiufa per non ba- 
tterlo in lor compagnia. Hor chi dirà quelli (non 


& 
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Ei fi fuoldire percomun 
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dico già veri parenti, o buoni amia) ma huomi- 
ni, e non piu totto animali fenica mteUettofiecchtjn- 
fi adunque cottoro ( poiché sì gran hi fogno ne han- 
no ) ogni giorno vna volta à questa Imprefa , fatta 
per vn Cjentil’ huomo, che aiuta à leuar di term vn 
^ poueretto caduto fon quefte parole .-BIS DAT, 
Q^V I TEMPESTIVE DONA T.volen- 
y. do inferire che l beneficio e doppio e l' obligo fempiter- 
no, quando t huomo e Jòccorfo pretto nelbi fogno, c 
^ firìja alcuna (ber arila di me ree de. 
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fi truoua il veleno, e fero ho io voluto metter qui per 
vltima Imprefa della ingratitudine fimile alla Vì- 
pera, la quale ammaz^z^a il mafchto,che le da piace - 
er,e di poi hauendo conceputo, portato e nutrito in 
corpo ifuoi figliuoli ,e parimente da quelli am- 
mazjZjata.La onde co ragione ,e con mol- 
tialtri fi pub lamentare e dire\ 
INGRATIS SER- 
VIRE NE- 
F A S. 
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Extraittdti priuilege du T{oy- v. 

A R gracc&priuilcgcdu Roy eli pcrmis à Guil- 
laume Rouillc Librane de Lyon, d imprimer ou fai- 
rc imprimer vnc foys ou plulieurs , ce prefent liurc 

_ _ | inritulc Le lmpre/è Heroiche e Morali, ritrovate da M. 

^Sriello Sjmeom Fiorentino , Se faic defenccs depar lcdift Sci- 
gneur,à cous au crcs ^Jbraircs, I mprimcu rs , Se perfonnes quel- 
conquesjdc non imprimerle fairc imprimer, vendre , ne diftri- 
buer,cn fes pai's.terres & feigncurics,lcdi& iiure, li ce n eli par le 
conlentemcnc dudidt Roudic,& ceiufquesau ccmps Se tefqje •. 
de douze ans , à compter du iour & dattc que fera paracbcu<?‘ 
d’imprimer lediób liure/ur peine d’amande arbitraim,& de c'on- 
fifeation des liurcs qu’ilz auroyenc imprimez. Et ami qù’ai/cun 
ncpuilTcpretcndrcignorance du prefent priuilcgc , ledi# Sci • 
gneur veur Se entent,quc l*cxtrai& d’iceluy eltont mis au com- 
menccment dcfdi&z liurcs/eruc pourcoutc notification,fauf 
cn demander copie audift Rouille ( li bon leur femblc ) Se ce à 
lcurdefpens. Cartel eli fon plailir,nonobftant oppolìtions Se 
appellations quclconqucs , comme plus à-plein eli contcnu & 
declaré par lefdi&es lcttrcs de priuilcge/ur ce donnecs à S.Ger- 
main en Layelc 28. iour de Dcccmbrc, milcinq ccns cinquantc 


Par le %py, Martire Iean Nicot, 
martire des Requefles de l hoftel, 
prefent: 

Signé,G uiJJaud^t. 
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